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Concessione Pontificale ed Imperiale risiede la Facoltà di addot­
torare; l ’ altra di sopraintendere al maneggio, ed all’ esigenza 
della Gabella Grossa, che è il Fondo destinato da lunghissimo 
tempo per lo stipendio de’ Lettori, e per ogni altra occorrenza 
dello Studio.

In ciò che riguarda alla prima incombenza, non pochi sono 
gli abusi, perchè in ora trascurandosi, o con troppa facilità 
dispensandosi l’uso delle rigorose Costituzioni, si ammettono al 
Dottorato i Giovani coll’ommissioni particolarmente delle due 
importantissime condizioni, che siano preceduti cinque anni di 
Studio in quei gradi in cui si addottorano, e che si sia tenuta la 
pubblica Conclusione sulle Scuole, che era il Cimento ed il 
Saggio del Candidato; oltre il facilitarsi molte altre rilevanti 
particolarità.

Da questa maniera di addottorare ne segue, che in un’ab­
bondanza eccessiva di Dottori, che abbiamo, ci manchino i buoni 
Lettori, e che in Legge particolarmente, ove consisteva la fama 
maggiore del nostro Studio, si scarseggi infìno degli Avvocati, 
servendoci in gran parte di Forestieri, come si vede, si difficuiti 
a provvedere le Giudicature de’ Magistrati, e a somministrare i 
Soggetti per le poche Cariche di Roma a noi spettanti; che i 
Collegi stessi, che sono l’anima dello Studio, per la qualità im 
portante delle loro incombenze, non si possono riempire che di 
quei Soggetti che in ora si trovano; che vale il dire: con un 
progresso miserabile di male in peggio, si disponga la Città, 
morti che siano quei pochi Vecchi che sostentano l’autico de­
coro, a rimanere priva affatto di quel credito, che ancora le 
avanza.

Per rimediare a questo sì grave pregiudizio, che è la prima 
sorgente di tutti gli altri, sarebbe necessario, che il zelo dei 
Signori Dottori di Collegio si contentasse recedere dal facilita- 
mento delle dispense, provvedendo che non si dispensasse di volta 
in volta, come ora si pratica, senza alcuna necessità o giusta 
causa chi si sia, dalle Costituzioni giurate, spettanti particolar­
mente al tempo richiesto negli Studi, e al sostenimento delle 
pubbliche Conclusioni. Piuttosto meglio sarebbe moderarle in 
ordine al quinquennio, quando paresse troppo rigoroso, ed in


